: 


Giovedì, 95 Marzo 1880 


1 signori Aonusati il cai abbonamento 
acadò colla fine del corremte mese, sono 
pregati di volerlo rinnovare per tetipo, 
£I unire alla domanda. d'associazione 
una fascia ‘del giornale in corse. 

| nuovi Abbonati sono pregati di scrl- 
vero a caratteri chiari l'indirizzo, affine 
di evitare errori e aviamenti di giornali. 


L' Amministrazione non risponde che 
togli abbonamenti presi direttamente al- 
Ufficio del Giornale 0 mediante vapita 


Chi spedisce il prezzo in biglietti di 
inca, è avvisato di assicurare 0 rac- 
comandare la lettera, senza di che VA 
ministrazione non se ne può tener re- 


aponsabile. 
Non si dà corso alla domande d'ab- 
toamento a cui non è unito il prezzo. 


PREZZI DI ASSOCIAZIONE : 


Trimestre. > 9 
Qualora il prezzo 
nou fosse intero, l'as» 
sociazione verrebbe 
ridotta in proporzio» 
ne. 


Le lettere non aftrancate saranno senza 
accezione respinte. 


—_—__———__—_—_€&6 


toma, 2.4 Marzo 


ROLLETTINO POLITICO 


È imminente la pubblicazione dei dee 
qieti relativi alle ussociazioni religiose 
non riconuseisio dalle leggi franci 
Nt grafo ci dico che saranno pre 
ceduti lla una relazione del ministro 
delt interno, signor Lepére, stata ap- 
provata con unanime consenso da tutto 
n possiamo ancora for- 
to della gravità dei 
provvedimenti del governo francese. Si 
{rovriveranno dalla Francia i soli Ge- 
surî è Inti gli Ordini religiosi. che 
i rispetto alle leggi francesi, 
nella medesima situazione? Si appli 
cherà Ja proscrizione ai soli membri 
stranieri delle predette associazioni 
tutti indistintamente ? Por quanto i 
gimiali di Parigi si siono da pare 
E pati con predilezione di que» 
to nizononta, non. possiamo tuttavia 
trrne alcun lume, che valga a_ chis 
firsi questi dubbi. Ma le tenebre si d- 
legueranno ben presto, 5», como ci 
annuazia, il dowenul officiel sta per 
pubblicaro i decreti del governo € la 
telazione dl ministro dell'interno. 

Una questione puramente. scola-tica 
sè lrasformata in uoa gravissima que- 


marci ut 


clericali erano anlati treppo innan 
‘0 imperiose ed assolute esi 
geo, allorchè, imporanti lo Destre, 
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tentissimo mezzo di politica 0 mo- 
fu sempre considerato 


declamare enfaticamente, ma ta 
gionare dirittamente sugli eventi e sul 
foro complesso; non falsare la storia 
tol protesto di nubilitarla; non toi 

rare i fatti por cavarno responsi bi 
zarri; non calpestar tradizioni e opi» 
zioni asvalorate dal tempo per mono- 
mania di novità; la sostanza a il vigore 
del pensiero riporre nei fatti e non 
nelle frasi; questi fatti senza 
togombro di preconcezioni teoriche ® 
di bizza partigiane, senza l'incubo di 
quella grande avversaria del vero, che 


5° impadronirono del Consiglio superiore 
di pubblica istruzione o di tutti i gradi 
dell’ insegnamento , concedendo alla 
Chiesa diritti pari a quelli dello Stato 
nella collaziono dei diplomi. E ora sonò 
condannati a tollerare l' eccesso della 
reazione. In genere i partiti francosi, 
tanto i partiti monarchici quanto il par- 
tito repubblicano , cosi il conservatore 
come il radicalo, clericali e liberali , 
tutti, insomma, non csioscono misura , 
non ‘si sanno adattare alla mo lerazione, 
alla temporanza. > Questo difetto ajpar- 
tone puro, universalmonto, ai clericali 
lì ogni paose. Il non possumns, che 
esprime stupendamente I° ostinazione di 
chi si espeno al pericolo di perdere il 
tutto prima di sacrificare la parle, ritrae 
appunto l'essenza propria del clerica- 
lismo. E ne abbiamo anche un altro 
esempio -fuori della Francia, rio nel- 
l'Austria, dove l'epieropato ha i 
una lo'ta contro alle leggi sealastirhe, 
dimandando con insistenza la resti» 
zione alla Chiesa degli antichi diritti 
sopra l'istrazione pubblica. | ve 
della Roemia pubb 
proposito un memorandiun . 
aderiscono ora parecchi al'ri vescori, 
sogan'amente il principe arcivescovo di 
S lvbonrg: 

I capi delle discesi delia provincia 
metropolitana di Salbourg, nel loro 
Memorandum, con cui intesero rinfor= 
zare l'autorità di quello dei vescovi 
d.lla Boemia, © che fu pur mo' stam- 
pato nel KirchenZlatt, dichiarano al mi- 
nistro dei culti dell'Austria, cho essi 
sono risoluti di opporsi energicamente 
alle leggi scolastiche nelle provincie 
alle quali furono queste leggi appli» 
cate, E chi che lo Stato restitui 
sca alla Chiesa il diritto di esercitare 
la sua legittima influenza nelle scuole. 
Per questa legittima influenza inten- 
dono, came si può di leggeri presu 
mere, l'onnipotenza della Chiesa in tuiti 
i gradi dell'istruzione pubblica. Il 
verno austriaco presterà ai loro ri 
facilo orecchio che îl go- 
lo della Francia ai fi 
del suo episcopato ? No dubitiamo fort», 
sebbene qualche colore di verità non si 
possa negaro ad alcune considerazioni 
dei vescovi salsburghesi, come, por o 
sempio, a queste : « L'opinione pubblica, 
i leggo nel Memorandum, conosce co 
loro, che si oppongonoal riordinamento 
crist'ann delle scuole. E' sono quelli 
che hanno inscritto sopra la loro ban 
diera le parole: Stato senza Dio e 
Scuola senza religione. L'esperienza dei 
nostri tempi dimostra che cosa possa 
osare una giovonti educata all'infuori 
del timor di Dio o dello spirito di di- 
sciplina © di quali danni questa gio 
ventà possa essere cagione alla socielò 
avvenire. » 

Il signor Busch, autore di un noto 
studio «ul principe di Bismarek, pub- 
blicò ultimamento un articolo, nel Grenz- 
doten, giornale politico di Dresda, so- 
pra l'allennza sustro-tedosca , che nun 
Abbiamo segnalato, perchè non ci parve 


contenere fatto nuoro e interes 
sante Vi i 
Bismarck 
leanza austro-tede«ca durante il mini 
conte di Beust; che gli parve 


passione; cogliere di que 
ad ai particolari ozi 
minuzie insignificanti. 
tato e stimarne il m 
ragione politica; nen afferi 
dufre testimonianze senza un esame 
Accurato e un fondamento puntivo; ser- 
bare una quiete serena, una calma 
maestosa, un'olimpica equanimità 
varie correnti, ia mezzo alle quali si 
ia o l'impressione di 
portante, di 


ritata rinomanza. E £ 
A qualche altro requisito. Importa s0 0- 
Mamente che da una larga esperienza 
Îegli uomini e delle cose, da una bra= 
sura non comune nel maneggio della 
Ehiaco dell' indagine, da una intelli- 
genza sottilmente: investigatrice non si 
fragga burbanza precettiva e dispotismo 
Hi fice e di assiomi; importa non di- 
Menticare cho la critica non è mai 
tanto poderosa e razi 
altresì, como quando, i 
gore, edifca, inveo» di restringe 
Somporre a linee geometriche, 
flluminaado e riereando, i momenti sto» 
dici e gli attori sulla scena; importa si 
è possibile, dettando 
che merili davvero 
ra d'accordo î tre ave 


bc di fon die io 
che che intendono raccomandarsi ai 


j88y al potere; che, tuttavi; 
Congresso di Berlino, vi fu un istante 
in cui egli ometto non fosso per rima» 
nere isolata la Germania in Europa, 
essendo prossizaa un'alleanza austro» 


tardato ad aderiro; che, non senza in- 
quietudino, l'estate scorsa egli si recò 
al convegno di Gastein,, nel quale si 
dissiparono tutti i suoi timor: ; che, fl 
nalmente, l'allanza sustro-todesca sus 
sisto intera, malgrai 
concordia personale dei sovrani di Ger- 
mania di Russia. 

In questo articolo del signor Musch 
eravi un periodo relativo alla Francia. 
che oggi i giornali franeo«ì dichiarano 
privo di qualunque fondamento di ve- 
rità. La quale dichinrazione, so fosso 
conforme al vero, toglierebbe ogni va- 
lore 0 autorità agli altri parti 
rati nel Grenzboten. E 
curiosità, il passo dell’ arti 
gnor Rusch, che riguarda 
cia: « La d plomazia moscorita cerc: 
alleati contro ala Germania (po il 
Congreso di Berlino); a Parigi il ge- 
nerale ' brutchef, aiutante e confidente 
dol nrinistro della guerra Milioutine, in- 
trigò a questa fine. Ma là il lentatoro 
fu respinto; come la dnna virtuosa ri- 
vela al marito le proposte disoneste che 
le si fanno, così da Parigi xi diede av 
diplomatici tedeschi dello esor- 
ho vi erano sale fatte. » 


L'AMBASCIATA DI PARIGI 


Nell'ultima discussiono sulla politica 
estera, fo pure interrogato il ministero 
sulla lunga vacanza dell’ ambasciata 
italiana a Parigi. E fu risposto che 
govarno avrebba provveduto sollecit 
mento a farla cessare, Ma quanto alle 
causo per la quali tanto si era indugiato 
a nominare un successore al generale 
Cialdini, il ministero si è scusato il 
ter. inî generali, invocando le solito esi- 
genze ” del servizio e le non meno so- 
fite circostanze indipendenti dalla vo- 
ont del governo. Ed ora è ritornata 
a galla la voce cho si farciano nuovi 
uffici presso il generale Cialdini affla- 
chè ritiri le date demissioni e riprenda 
quel posto. Non sappiamo quatto vi sia 
di vero in queste notizie ed ignoriamo 
eziandio sn l'on. generale Ciablini vorrà 
dimenticare che la pubblicazione del 
documento, da cui ebbe origine la sua 
ione, venne fatta dal ministero 
Cairoli, ma ora stata, preparata dal mi- 
nistoro Deprolis, Ammettiamo che si 

sia che 


deva sempre che si mettessero le carte 
în tarcla, quando erano sì governo i 
moderati. si è mostrata poi, dora il 18 
marzo 1870, seni parra di s (fatto co- 
munieazioni @ guidata da regole di pru- 
d talora parve eccessiva o che 
poteva interprotarsi come indizio di 
oca fiducia nella bun'à della condotta 


o 


ela forma, nel m 
si scompagna maî dalia bontà deg i 
insegnamonti, dulla rettitudine dei pro- 
positi, dalla saidecza delle convinzioni. 

Domenico Carutti è uno dei prchi 
scrittori nostri che sappiano 0 vogiiano 
intendere la per. questo verso. E 


a all 
Parigi. all'Acenca 
‘del Gipenala, — Son 


‘sotto cui si spediace 
Por gli annuani riv 
CA 

re da Faabourg 


tenuta rispetto alle questioni diplomati- le buone ragioni che noi nbbinmo espo- 
ch», È dunque tanto più strano che da , sto © ch'essa non ha saputo confutaro. 
questo riserbo si sia dipartito il gororno Noi lo risponderemo brevemente : 
riguardo a un documento la cui pub Perchè la Lil 
blicazione fatta così all'improvviso e demissioni dell'on. Sella nn'iaterpreta» 
senza accompngnarla con epportune spie». zione interamento conlraria alle dichi 
azioni, doveva necessariamente riuscire -razioni che lu stesso onorevole Sella ha 
poso gradita ad uno dei nostri più rag- fatto ripetutamento? Essa vuale assolu» 
guardevoli ambasciatori, Un governo tamente che lo ragioni esposte dall'ono» 
ha l'obbligo di procedere sempre molto - revole Sella per giustificare la propri: 
cauto instutto ciò che può, direttamente risoluzione sieno una commadia, e che 
o indirettamente, + danneggiare. v come: non si tratti del macinato ma di altro 
promettere la posizione dei suoi rap=' questioni, e su questa gratuita suppo- 
presentanti all'estero Questi hanno.îl sizione f.nda tutto il suo ragionamento. 
diritto di lagnarsi amaramente quando Noi rifutiamo di soguirla su questo 
vedono diminuita, in tal guisa; Ja pro- terreno: 
pria autorità rispetto al paese che rap 4° Perchè atimiamo troppo l'onore. 
presentano e rispetto al gorerno presso vola Sella per ntiribuirgli i maohia- 
il quale sono scered'tati. vollici disegni sognati dalla Libertà; 
Na, senza smarrirci più ollro in una 2° Perchà la spiogazione data dal- 
sorie di considerazioni retrospettive. senza l'on. Sella, 0 accettata e riforita nella 
ricercara qualî sisno le maggiori o mi- sua. circolare dal Consiglio direitivo 
nori probabilità che il gen vltini ‘ dell’ Assoriazione centrali 
sci vineare'd Ils insistenze del 
sonza giudicare, per ora; se sia il merito di essere la più conforme a 
apportino di mantenere il Li dini in tutti i precedenti dell'on. Sella, 
ult i mu, socfatutio, ur-! 3 Perchè, sotto il pretesto di rior- 
geuto il lor ‘fine’ alla luneniata  dinare il partito, non ci associamo a 
vacanza dell'Ambasciata Il nostro re- coloro che riuscirebtero a dividerto 
gene commerciale calli Francia è pror- davrero colle loro ipotesi prive di fon- 
@ basterebbe questo f«tto a di-' damento, se queste ipotesi, contraria» 
mstrare a quali danni st vada incn- mento a ciò cho avviene, ottenessero 
tro lasciando emì per tunto temp» sco- qualche erodito. 
perio un posto diplomatico, il cui tito-: La Libertà vuol darci lezioni 
Jarie decrebbe a influenza gran- | denza. Non le accettiamo, Nol caso 
dis«ima nelle trattative commerciali fra presenta i giornali prudenti son» quelli 
i. Ma, indipendontomente da ciò, | che non suscitano, nesnche involonta- 
quando lo contizioni "politiche dell'En- ! riamento, sospetti e diffidenze nol jar- 
iupa intera sono cosi incerto, quand Tn  fito che dicono di rappresentare. Noi 
Froneia si discutuno quostioni importan- | siamo stati fedeli a_ questa regola di 
tissimo © forse la lotta fra la Chiexa o | condetta, lanto più ch'essa ci era im- 
lo Stato, quan lo da un erroneo giudizio, | posta dal vero stato delle cose. Può la 
da un passo falso del nostro governo | Libertà dire altrettanto? 
possorio derivare conseguenze incalcola= 
i, è lecito di non aver a Parigi un 


rappresentante diplomatico il quale in- Discorso del Giadstone 
formi ogni 

emi ogni -gi n cdi 
di quanto può intoestrlo @ lo guidi! supera citati cene condito i col 
co’suni consigli, e no inspiri le risolu= | jogis di Midiothian, fl primo discorso da 


pnit In generale è sempre biasimerola | {sf progunciato ad Elimburzo pon 
iP aver titolari alle ambasciate, ' mero di cinq caso viper] 
perchè, molto 0 poco ; se ne risentono | giornali fnglesi. L'ex-m'nistr» vi parlò della 
le relazioni intersazionali, ma il malo | maggior pirto dells quistioni agitets in que- 
è di graa lunga maggiore noi momenti | sio mom:ato in oscasiono dillo elizioni ge- 
solenni e quando ad ogni istante sono | nerali À eg 
da tomere gravi complicazioni, Noi ab- | Egli, domandò in ispecio a quelli fra i 

suoi uditori che appartenevano al pertito 
conservaturo di confrontare la politica e- 
atera del govoruo att Tar 


lezte, allorchè 
grando crisi enro- 


a { Paesi 
soltanto degl” 3 ettari 
giù provcetuto da-un-perro. Ci sugu- | Turchia, ed 
Finis, pertanto, che mantenga la pro- | pegni per 
messa fatta olla Camera © cho l'amba- | grtà del Rel 
sciatore a Parigi via nominato in que- 

ati giorni, e non più tardi. 
ili cn 


dorato aseutere 
dipendenza è 

stanze, prendere io 
‘indipeudonza © lioto= 


tegrità. dolla Tureh'a nl 
sto sotto il gono nt 
Iiale, o Rapetò cla sotto 1! governo preendootr» 
l'iadipondav 0 l'integrità del Beligio non core 
sero pericoli meno gravi. 

‘Abbiamo viequto ja perfetta armonia ed se 
mirizia 200 da grandi Stati militari d'Europa : 


LA POLITICA DELLA LIBERTA" 


La Libertà pubblica (n Tango arti trata a le Frassi. 
enlo al nostro indirizzo © contro il no- 
tro olimpico sdegno, com' essa chiama 


ja Prumia © la Franci 
lato l'esieteuza d'un 


Ocw, allore 
nero ulle preso, ci fu 


——_——_—T—_ 


berto, Testa di Ferro; sono osposte le 
vicenda di Cario Emanuele I, il prin- 
sentiva la sua fisionomia, 1a n cipo che da Alessaniro Tassoni ora od- 
fincrafia morale, per dir così, inquel'e | dilato come esempio agli altri p 

socie parole, a mu' di pretazione, nel- | della tra penisola, l'uomo 
POmbero Biancamano; poichè, a:a- | cle seppa rinnovare il grilo di Gisli 
monondosi che non bisegna convertire | Il, © aduporarsi por fasciaro al «no 
la leggenda in istoria per gioraro alla | cossora una corona di ra e costitui 
Politici: che oecurre studiare il passato | per nifatta guisa sallo @ vasto il Pi 


però quegli scritti suoi sempre si rac- 
Zomandano per altezza d'intenti, e de- 
coro di verità e di semplicità, e pro- 
fondità di concetti, e paziente. amore 
di ricerche, © sobria eluquenza di ri- 
flessioni e di deduzioni. Già abliamo, 
mesi sono, discorrendo del suo Umberto 
‘Biancamano, fatto avvertire come l'on 
Carutti, non impacciato fra i lubir 
delle anciennes chroniques de Savoie, 
Ron sgomento dell'oscurità, parto na- 
parte voluta, o non saputa vin- 


di 

sidio della. gr 
indipendenza 

isso, col 


zionza somma a atabiliro i confini fra 
storia o la leggenda, a sprigionar 
verità dalle novelle fantasiore del ero 
Risto, a separare i fatti dallo conget- 
tare, questo respingendo e canforiando 
con esempi © citazioni, quelli illustrando 
con libera penua. 
di duttato Già abbiam 
circostanza, cercato di E 
qualità per le quali il 

Sisipatico e riverito tra la folla degli 


per amor del vero, e non secondo la| monte da residtero e soli 
Parione di Stato: che sha a interrogar | lupigne dello Corti di Parigi o di Mi 
te dimonianze, ma libere da opinioni pre- | drid; poi si discorro di Amedoo I, o di 
‘cho si deo parlar doi porso- | Madama Reale, degli amori non vero- 
naggi. ma dando loro contorni precisi j condi di costei col conte Filippo d'Aglià 
è din colori fantastici, nè abbellimenti | delle «uo lotte coi principi cegnati, dei 

i i di comando, dello 


voluti dall’adulazione, l'on. Carutti ci si | suoi sciagurati 
al ‘ssempio vivente di quell'alto | sue colpevsli arronderslozza ai voleri 
senso delle moralità che, tanto per chi echi ii imenti del rardinale 


n 
tegna © governa come per chi serivo, | Richeliou, della sua reggenza nociva 
è suggello di vera perfezione. al Pisicito. Vicende non bello nò for- 

Me 6 lumeggiati gli esordi li Casa | tunose, nè all'illustre autore carità di 
Savoia, ben stabilito di dove spiccia la | patria o adulazione consiglia reticonza 
o silenzi, ed egli riconosca che man- 
cava allora al governo Ssbaudo quella 
fiputazione che taleotta supplisco alla 
forza : che la diplomazia dei Piemonte 
nom fa allora efficace per opere, nò ri- 
tpotata per o nsigli 


noi aspettavamo il terzo volume 
quest'opera, per molti rispetti importante, | dell'opera 


all'on. Carutti , © 
tale de porgoro ammaostramenti e ve- | vamo appunto perchè. facondor 
rità gioveroli all'odierna vita civile e | da tempi umiliati, da un inerescioro 
poli ica degli ‘italiani, già abbiamo tra | buio, T'llustro storico — 
tolami. Nei primi duo è descritto la | trattare delle condimoni ia cui vennero 
loia cho dallo ssorcio dol XY secolo | l'Italia e l'Europa dopo lo paci di Ve- 
si estende fino al trattato di Chàtesu. doi Pirenei e di Oliea, che.mu-. 

chiari itoazione di | tarono la bilancia politica degli Stati, 
da sunià innanzi e dorante quesia ! giungerehbe con licto animo, traverso 
lotta sossantenno ; è «ffigia! 


in chiaci | Emanielo JI e una seconda reggenza, 
contorni la figura di Emanuele Fili- | al reguo di Amedeo Il. E difatti, l'a- 


LE ASSOCIAZIONI Sì RICEVONO: 
Roma all'Amm:nistrazione del Giornale. 
«mete ia 


Davisa ev Comr., I, Fish Lene, Corsi! 
Lo letaro e i reclami devono desdre inviati frasohi'all'Amaiinietrazione 


è la più! 
»= naturale, la più schietta, ed ha anche | 


Havan, ro Motto Demo din ma 
G3 


‘i restituiocono | manoseriti: 


Richismi e cumbinmanti d'indirizzo devono avere unita la fscia ia sorto 


i Giornale. 
N la Ditta A' Manzoni è 


i ci Piotto n Gb Milano, vie della 
mn % Sala, 2 16 Parigi, 


docamonto che i’ miaiatri di questo due po- 
tense avevano selle mazi. Non. occorre ricer- 
care mei chi foma l'aitora dol documeni 
hemmenò rieerearo il promotore, ma.dero 
ebinraro che fu il pribcipe di Hivniarek q 
che ma lo fece conoscere. Questo docu 
‘son era nelle mani di quegli vomini di 
che uno strmento, uno stromento: rimzetn i 
‘completo: ‘ima nosdimeno, sebbene mon forse 
| cho um mbborzo, —ora uno stroeento -teadente 
| alte distrazione delta libertà dell'indipeudenza. 
è dell'integrità del Belgio, 


ua maggior pericolo 


dano Stato 
rehia, ano scandsio ed 
‘uno scherno. Quel piess poteva caro citat_ come 
l'Éaropa per l'uso picifico 

modo 


potndera che uni 
uattro, cipqua milicai di abita 
o satura doliberazione, regnal 


dolla nc ingla, di farci i 
n dite dig » dl 
2a de Belgio, (Appl) 
E so allora padegy la guerra, l'a 
ivato iorapree tel'atrone delle Tivertà, 
orse de divitio publio; ci ear 
Aulo pre Kinpediro nd una sotlao Clio di 
ture alaccta de una polsoza runica © di» 


csi ni ed 


Ecco, nign 
eauna! (Appinusi) 
E, sebbone io detastì la guerra, sebbene Ia dee 
tenti con tutto lo forzo dell'animo, dico eho 
sarei somwpre pronto a sostesere unt gi 
nelle circun anza che ospori tentò, Said ermpre 
pronto a dara rutto il niio appoggio x coluro i 
quali, in simili circuntamzo, apiagomero il mio 
poca a furbo. (Appiani) 
Ebeno, cbibigari n difendere Fia fipendonza 
Jegrità del elgio, che cosa, abbiamo noi 


ciò che chinmo uns buona 


fatt? 

‘Abbimo proposto alla Prussia di conchi 
dere con soi un nuovo trattato, ua trattato 
tenne per coribaltora l'i 
pero fnscone, tentar 
dalla libertà nol Belgio, ed nbbiamo proposto 


ro fadirizzo l'uscusa — n è 

ja alla acuola di Moneho- 
ed al partit» della paco, a noi'eho 

santo limpegoo di fire la guerra alla, 
in easo di bisogno, ed slla Provia, 
1 cata, quando fonso. sinto necranario 
di difendero colla armi l'iudipoorenza del Rel 
RIOT (Applausi) 

Îl gra nomo che dirige i comsigli dell'ime 
pero teduaco ha agito colla sua proutezzi abi- 
tilt; gli abbiamo ind rizrata_ la. nostra pro» 
powa 1 ria tolegrofira, e il priocipe di Bie- 
tonrek risposa telegraficamento lo stesso giorno: 

1 fummo altrettanto soMistuti dell'e 


scagliare 
tale — 


teggiamento della Frnacis, perchè oma era al- 
Jura dominata dei. cobaigli "di * quafche'lttivo 
î re, Vi fa qu 


cho di itaziene in 
pochi giorni dopo la Francia firmò la dichis» 
azione chele avevamo proposta: A datira da 
‘joel sivmonto l'indipondirza @ l'iutegrità del 
Helgio eraog susicurate por sempre, 

Ebbene, signori. ciò, che ni è presentato a 
noi della pata del Halyio si è puro proveat 

i Pt della Tarchi 


PP _ 


spettato volume risponde egregiamente 
alle nostre lusinghe, o chi volesse fur 
marsi un'idon dello stile or. Ch» 
del modo con cui egli’ penne! 
leggia a brevi tratti magistrali una si- 
tuazione, un poriudo storico; non ha che 
a leggera nello primo pagine di questo 
terzo velu 
< Autiguatasi la massima che una 
sola religiono debba fioriro nelle co 
0 îl nostro aut 
| giunto metà del necolo 
XVII — € sancita la libora convivenza 
dei colti dispari, sotto la_ protezione 
della leggo ‘0 del costume, la politica 
prosa do scettro tennto dalla teologia, e 
l'arto diplomati 
dallo dommatiche ‘conformità, spezzò 
leva romana. La voce di Ildebrando e 
di Inuoeenzo III; riechegginta sul lab- 
bro di Paolo IV e di Pio V, mori.con 
X. I governi 
i lamenti 
passato pieno 
mostra bramoso 


di rattizzarno le fiamme: I paj 
munano dagli ‘interessi viventi dello na- 
zioni, si sppartano . dal secolo, e il se- 
colo da loro. « 

E avvertasi ancora il sontenziar breve 
@ scultorio, la dizione veloce e in un 
trasparente, i 
succi plemta. 
dello atorico.in. quelle poche righe sol- 
tantò cho. accompagnano Carlo Ema- 
nuelo I nella tomba elica 

« Libero poi costumi, non ineuric 
dello ballo ‘arti , profaso nol: lusso di 
Corto, edifcalore di-pelagi @ ville che, 
mantengono vivo il.suo.nome, ostenta» 


pie 
Gli uffici subeconomali 


Dal ministero della giustizia fa indiriz» 
aata la seguente cireolaro agli economi go- 
nersli dei bonefici vacanti c al delegato per 


la provivcia romana : 


chiamare la parricolare attenzio 
Tlostrissime sull'andumento degl 


sita o 60 quel 
oro Vichiedo, 1 sottonerito. racco 
NOTI Ain SS. LL. di iav-lre specie monte 
12055 queto importa 
e qualtoglia rgiose 
Hic da un semplice ritardo deri 
a SS. LU. vorranzo parimente 
i Kira lo. actnpeono.sdoapimeato 
i. regolauesto in 


ito reg lamenti 
ificazioni, in 
0 dubbi nulla non 
Je espone con 
ta" deplorare 


tari. vendo devo Vi 

Fineniazione di qualche i sca. 
rgltzion did peenn. pacomento dovrà 

muro ammesso nl conti quando ne 

Lili nel debiti medi. 

"tftie ella nazione pel rin 
cei 'tgiane degli ext sciistici nono 
Meri n Divi Inconvenienti, ai quali fo 
accaduti ni celle criari dol) moggio 189. 
Pon TO 29 febbraio & a, n. 200888: 
nt di impetiro per questo è posibile i 
cre ro dana io lira sonno sara 

"o a rosponesbilità. pervonale 
‘diga a tali operazioni. 
gli nero quindi, mnote raccomanda alla 
sa tartaro la cita osserranza delle 
“ipo cost 
drenato dinpardimenti 0 sot 
N i e tavia altresi è proeorare possibi 
ERRE ter quei copia, lla cuì © 
ol iu pelo vicolo del deponito 
non Fecinciale, sla paro adotto di nuovo 
prcendient 7 
VR RI intanto sario compiaeeti di 
Lutti capiti di ci fa uao 
Arc Ie eatioe, sano sii pentoimeato 
gati soi modi pre- 
"trazione. che 


pino i di li 
n si do mat, 
cda cop ce 


Pal miulatro, RoxcueTti. 
—_ e 
11 Prineipe di Carignano. — Ab 
diamo det.o come S. A. R_il Principe 
Carigasio, quai memi» d-Ila Società degli 


amatori è eultori di delle arti, vincesse 
uno dei presi 


Ora S A. R. ha diretto una lettera 
l'onorevole presiJento duca Torlo 


per 
pregario oi fare accettare alla Società il 


premio che la sorto gli asseguò. Perb non 
potendosi dalla Società, a norma dello Sta- 
tuto, ritenere il premio, il presidente, con 
l'apjrovazione del Consiglio direttivo, sta 


—T_—_— 


tore di zelo religioso, rende immagine 
del mediocre principe italiano del sei 
cento; fortuna al Piemonte l'avorne a: 
vuto uno solo. » 

1 sudditi, specialmente i torines 
poro grado delle intenzioni 
Pnarecerti abusi, nel volera buona gi 
stizia © fiurimento di commerci, e porta 
songli affetto; il che dimostra quanto costi 
foco alle vacchio Case Sosrano per es- 
sero amate da popoli buoni. 

"Tutto l'interesso del libro si coneen- 
gra sullo azioni di Vittorio Amedeo IL. 
tà della Storia non adula 
però onorevole, Carati 

itendo a mustrare il principe giosi= 
Holt, in cui l'estuzia, la ‘segliardia, ii 
Firile sentire, la signoria di se stesso 


anticipano sugli anni, come non si pe 
rita a chiamar nefosia la prima. rog= 


genza di Cristi 


feconda di Giovanna Battista: « Donne 
non pure nè l'una nè | madri 


eolpevuli ambeduo, alla 
mando immolarono la 
lumità dello Sisto. » 
L'on. Caratti sccompagna, passo 
pasto, Vittorio Amedeo Il in quel. suo 
le e trionfale viaggio dal 1684 al 


1750, da un Piemonte imporerit», per- 
turbato, scarso d'armi e d'influenza, con 
Pinerolo in mano dei franoe«, senza 
forza, senza credito, a_un Piemonte, 
cresciuto di ricche pro- 
ario fiorito, buone sòlda- 


capo d'Itali 
vincie, con 
tenche, salde fortezze, saggia’ ammini 
strazione. gloria di popoli per vittorie 


bili nell'adunanza di ieri sera di 
tro quadretti pel complessivo valore di 
line 1:0) per farne tro prumi da aggiune 
gersì a quelli cho si distribuiranno l'anno 
prossimo. 


vina, giunto in Roma ieri sera, si 


sila promozio 
bel genio, 0 nel treuo di queste due armi. 


mento 
cav. De Miranda addetto nl € 


ent, Colonna, add tto al comi 
L'genio, od una finvInenta dal maggiore dol 


siano N. 18; 


anno, N. 
per l'anno 1801, N. 1,687 


Fu del prosidonte soritta subito sl Prin 


cipe una lettera di ringraziamento nella 
quale gli si partecipa la risoluzione press. 


‘A proposito della Società, l'osposizione 


artiica verrà. protratta a tuto. il giorno 


sa 4 aprilo prossimo. 


Ii nuore prefetto. — Il cono. Gre- 
tecato 


l'ufficio di prefettura. 
Bom mellitari. — Nell' Esercito 


in e del_geni 


ati d'urtigli 
Mono a cspriazo ll’ artiulieris, 0 


| toventi cha ni presentarono ugli essi sono 
‘quali 32 d'artiglieria è 0 del genio. 
se è presseduta dal gooerale 


La Commin 


Ataraidi menibro del Comitato di artieti ria è 


jo e si 8 suddivaa io setto. -otro-C mmie 
; prosiodute due dal colon= 
Rodini comundanto il 1° reggi- 


ni l'artiglieria 
origina 
fanteria di 
poll due dl testo col 


lo car. Terrasona. 
Le sullet o Sotto-fommiasioni che si ada- 
‘giorno avranno tra breve compiuto 
Niatlation etettarnto. — Scordo le 
approvat ra dal Consiglio 


comunale, le listo elettorali danuo lo ve 


vritti nell'anno 
iu complesso nel 
‘atale degli elelio 


| inscritti nell'anno 1879, 


coilui, N. 8423 resta 
sgiuati în complesso nei nuovo 
290, Totalo degli olettori politici 


‘Gli elettori commerciali per l'anno 1880 
(4; nell'anno 4474 erano 


‘Onerificemia. — Il No di Svezia è 


Norvegia, volendo daro alla Soci«tà progr 
fica italiana ua s 

por l'accoglienza fatta alla spaliziono sve- 
dese. 


no del suo gradimento 


nominò il presidente della. Società, 
pe di Teano, a grand'uficiale de.l'Or- 


” 
dine della Stella Polare. 


Comisio des veterani. — Ieri al 


tocco una deputaziono del Cum zio gene 
al dei vetvrani del 1818-19 fu ricevuta 
in udienza privata da S. Mil Re. Esa 
eta incari 

“ 


ta da parto del Comizio di pre» 
tare a SM lo congratulazioni è gli 
jguri per l'annlcorsario della aun nasci 
‘Sua Maestà, dopo aver ringrazia 


corpo de vetorani per la guardia d'onore 
che fanno re 
funto suo gunitore, mostro il suo gru 
mento per 
successore de 


larmento alla tomsa del d 


nomina dell' on. N-cotera a 
ilestinto generale Ca 
fl presidento cav. Gigli rispon leudo al 
‘adimento di S. M. verso il Gomirio per 
‘guardia al Panthcoo, disco: 
< Mucst3! Lo cose che nascono dal cure 
ottengono sempre i" ffetto desiderato. — Ed 
è perciò, soggiuuse 11 Ro, che io sono 
pinmento greto al Comizio di questa sua 
diunatraziono d'affetto. » 

La depatazione era composta dei siguori 
cavi Vincenzo Gigli , mergi ire Anzelo 
Berni, cav Ferreri, cav. Nudvci, ca 
tono Costantino Ricci, capitano B leer. 

‘Promenzone. — Li ricostruz one del 
oalazzo Antonelli in via Macnanapoli ha 
‘no a più di una coutrover 

go pretorio del palazzo 
3 di una lito, 


A sfugziro la nococità di 
l'Amministrazio: Je t:pu'ò un cow- 
prnuosso Antoneili, nol quale ine 


jeme ad sltii patti, ai stabilirono in liro 
sci deunità pretese da quel pro= 
prictario, Riconosciuti equi codesti petti, i! 
Cousigilo comunale ha app ovato quel ci 


promesso, che diverrà ora defluitiva {ranse= 


Circolo N 
jumerusa @ scelta società. che v' 

venne © pel coucerto. Furono vivamente 
Applauditi gli artisti del isitro Apollo che 


——_—___A 


ratori, ricco del presente, certo dell'av- 
venire. 

Lo spazio del giornale e lo scopo mo- 
desto di questa nostra Rassegna non ci 
consentono un esame diffuso, con op- 

rtune citazioni, della pubblicazione 
dell'on. Carutti. Certo è, intanto, che 
intorno a questa strenua figura di Vit: 
torio Amedeo II, pochi storici, che noi 
sappiamo, rivninino al pari dell'on. 
Carutti tanta copia di ducunenti o di te- 
stimonianze, le quali, venendo in sus- 
sidio 


tare vomini ed eventi, danno al libro 
una vera impronta di solennità. Il prin- 
cipe prode in armi, coraggioso in campo, 


La 

sità, non aggi 
cauto ® sbbottonato co' 
basciatori, «destro nei 


at 
dili 


gii 
cati, scrutatore acuto dsile intenzioni 


iù riposte delle Curti, tenace nell'ob 


di accrescero il pi 


ultramontani 


Con: 
dallo pagine dell'on. 


lori i. 
No, l'on. Carut 
tevole sui difetti del monarca sabaudo, 


compagnia egli condurrà na cavallo, attaccato 
ye mezzo di corde, 
qoutro i maltrattamenti degli 


vi presoro parte, valo » dire, lo signore 

Dalty, Boronst @ Sinnerberg , @ i signori 

‘Nannetti, nonchè i professori d'or- 
ono egregiamente 

pezzi, sotto la dirsziono del cav. Manci= 


che noa c'era sti 


chestra che 0sef 


restanse presa d'ammiraziono per 
‘he salgono tanto in alto! 

— Venerdì 20 corrente alle 8 11? 
inge nelle sale della Società conorale 
"na de Soldwti 23, il signor Domenien 
sorrà una conferenza sal « Matrimonio 


= gli aorebbe abbandonat 

Omervazioni meteerelagiche 
del giorno 29 marso 1880, 

1 ustometro è ridotto a 0° @ al mare : 


potrebbero confermare «È fatto 


Barmetro a mozsod 
fermometro centigrai 


td media del giorno: relativa = 49 — 


di mutuo soccorso per 


‘colpiti da infortunio sul 

jtro to ha fruttato lira 250. 
— 11 maostro cav. Augusto Mori- 
Mi è stato nominato maestro condiutoro noila 


'Nonts dominante. — Variabili 


Ja. Velsto 0 coperto nel di; com 
secie allo 5 10 pom. Vario l 
24 ore, — Poche gucci 


perzi di musica che 


doll'Uficio centrale di meteorologia 


4 112 alle 5 112 pom 


bscchina, mezurke. 
pera Pa Traviata. 


pun 


qutano (bt 109] sereno 


Socletà Italiana 

per provvedere al soscorso dei naufraghi 
1l «iznor Emilia Ratin 1 Parisi ha eon- 
mato al Canaiztin amministrativo dolla 
ita Svciotà line 575. N 
5 per conto, per essere assegna 

ie 41) (netto di 
ricchezza mobile) a 


(2) Mivimo 4 0,43 massi 
Irina. nella putte. Minimo al mattine 


ia distinto salvaudo da 


R canto a cognizione 
dion le l'atto altamente filantrojico del 
mor Robia, il Consiglio dichiara che nel 
iassun anto eso ar 


mezzodi + 15.6. Torsera cielo 


‘ifina nella motto. Minimo al mattio: | moso Hi fabbrai» di 
giudicherà lo duo ricompen 
lello informazioni uff 

ai procarerà all'uopa direttamente. 
vi capitani, i quali stimassero di 
ritto alle ricompense mode 


19) Minimo al mattivo + 575 massimo dp 


10) Minimo + 02, Massimo + 10,8" 
(ID) Pioggia nello 24 ore per mm. 27,5 


indogli 1 documenti necessari. 
‘Roma, 2) marzo 188%. 

Per d tto Consiglio : 
N Segretario. Generale 


Piccolo Corriere 


Done. — LeLL. DIM. 
in bronzo della siatun esi 
rolino, il Gallo ferit , al 

Pi ‘beneficio degli Oapizi mar 


Tira ai bersaglio, — Diamo il risultato della 
cara sl bersaglio cho ebbo luo; 
Sorronte, noi prati della Farnesina (8° eserci» 


Come annanziamm 
sorrisponduuto del Times, 
la segusoto lettera, che non 
coltà a pibblisaro, “| 
#'apprezzamento sulla inabilità della Sini 
atra 0 sull’ orgaglio 

ritto i far seguire alla sua 
tettera, non delle consi 

lografca è precisa dell 


sig. Marini Stanislao. 


» Comm. Saglio 
® Duca Breschi Romualdo, 
‘Annunciamo in pari tsmpo che dumanica, 28 

olo , avrà luogo il 


privcipieranno alle ore € pom. 
Corso magistrale di ginnastica. — Da q 
ehe giorno, sotto la direziono de 
Polacco, è incominciato il corso mgi- 
‘ui prendono parto cire» 


ii della Destra, mi decisi 


volto alle settmmna. cos 
nato il lore direttore siguor Polusco, rome 


compacos della mia mat 
‘ino sl me-zogiorno di ieri 

Quando ua collera delle atamva Destra mi ha 

domandavo all' uticio d-1 

x ritpondere all'Opinione  ignuwaro che tu mi 

avevi messo moralment 


tira si loro slunui. ‘egrafo cosa avero 


8. Pietro — Da iori la chi di S. 
led mgombra dello stoccato che era atato co» 
to ta occasione, del Concili . Ecumeulco, 

grande tribuna a destra 


banco degli no- 


2 quelle denttà alle 


che aveva chiuso 
della basilica modeaiua. 


il verbale steno» 
‘all’altro, ecco qui quel 


La sera dol 17 telogratai al 


soneerto di monica ecitanza alcuna, nel goveru 
& venire a Roma. Siznor Crinpi rispondera . 
Che il signor Sella, il quala fucora pa te di 
jual gabiuott», gli aveva derto che egli trovava 
Guposssione fra i suoi corleghi per riguardo 
Rama e che gli opposito 


otti © dolla maestra Roseti, Verrà esegiut» lo 
Stabat Mater di Pergoleno ed 
di musica ssera. 

Una bestia le alte. — L'arvonauta Beud:t ci 
promette, per dumenica prossima, un secondo 
volo col uo immenso pallo 


l'Oriente. Ta ma 


——— 


neri a mio nipote qualche 


lenza del senso morale ; ma non si pos 
la, se lo vedessi alla 
Son 


te politica lo regole 


sono applicare all‘ 
della vita privata, è quando il bene 
Stato è fine supremo, 


peccato di genm 


@ mi è lecito non tacere che fa mera- 

gna, che non abbia 
i campi d'esercita= 

presenza del Re desta lo zelo 

© l'emulazione doi soldati, 

dati sono mossi dall'onore, © bramano 

che il loro capo e signore li conosca e 


quando la legge 
ria conservazione s'impone, Ja 
fedeltà a' concordati patti. 

bilità dello alleanze, furmola 


viglia, anzi vergo 


ino incarico di vegliare a To- 
uella sfinge giovinetta, scri» 
rigi, che il cuore di Amedeo 
è coperto da montagne coma il suo paese; 
ma chi pensa allo stato del 
nel tempo ed alla gravosa talela di 
enî per sottrarri: 
perdonerà agl'infingimenti e 
menti scaltri di Vittorio Amedeo 
reva scarso ornamento di lettere e in 
tà diò quelche scandalo; ma i 
i ordini, le buone armi, l 
politica, il plauso dei buoni su 
ottenne, lo compensano ad usura; 
spetto alla seconda n 


«Un altro punto mi turba, cioè 
di Corte. La è m 
abbonda in Francia. Il Re dev 
scegliere ministri i 
loro credito e_ rip 


cume raro del narratore e d'ogni paese, ma 


alla sua mamiera felicissima di valu- 


utazione e sostenerli. 


K tag] 
anio, audace, fermo nall'arver» credito in casa © al di fuori, e nutre 


ame 


si sfama a tutto pasto a spose dello 
irano sempre da un 


Stuto. Costoro sj 
ciò che non 


successore più 
strappano di mano al mi 
e il miuistro sapendosi insi 
salito da ogni band 


jccusa, rispondino 
Rlonde!, residente 
‘rancia. nel momento in cui 
volontario dal tr 
ch'egli reputava nbbastanz 
capacé, rmettera lo redii 
Quanti insegnamenti, 
vera rendere ancora 
quella lezioneina di 
al mpote Luigi XV! 
«1 prineipi sono nati alla vita attiv: 
non all'oriosa e contemplativa, e deb. 


iettivo di arrotondare i suoi Stati, di 
francare il Piemoate dalla soggezione 
tizio 

della sua €asa e della patria nua nei 
i d'Europa, questo Principe stacca 
Caratti, completo, 

o, Vero, parlante, como s© lo storico 
i Jesse d'una tavolozza densa di con 


‘memorabili, in 
ittorio Amedeo Il 


per conoscerle, 


Quel Lugi XV. 
‘almanneco. aveva 


non sorvola carita» 


altro tempo che 


Memorabili @ sentimenti di se stessi, col 
duca di Savels Re di Corona, ricercato 
d'amicizia @-d'alleszza da re © impo 


ali ye che in 
firoo quei 

ron quel 
reti che. egli ro In Jub, 
come nel in re 


tico Idi si desidera l'eccel- 


di Torino; aveva altr» 
di orcupersi di riviste 
‘o dui rigiri di Corte. } moi 


vecchio parente 


Anzora una volta il signor Lanza dichiarava 
Aitferenza di opinioni. « Ci 


hd tata — ripotera il signor Crispi enon 
peli pie piego 


sveva dotto ai suoi colleghi, 
continuato ad esitare, egli 

i sarebbe unito al 
partito d'azione. Ci erano sett textimoni i quali 


4 La testimosian 
Sella — sarà suffi 


signor Crispi è vero. » Egli aveva detto ni nuei 


Golleghi che ne ossi non appoggiavano le sue 
vedute pell’acanzare su Roma, agli sarebbe eo- 
trato nelle file dell'Opposizione. 
Vediamo ora ciò che 
stenografico ufficiale de 
Grinpi... L' onorevole Sella ci confessò più 
volte che incontrasa opposizione nel. Consiglio 


Questo è un fatto!) 
oppositori erano l'onorevole Vi 
l'onorevole Luoza il quale 

pianso dinanzi al barono di Malaret. 


ficoltà che 
i miei colle 
Roma, io mi dimetterei. 
+ Dl resto la 
quale fo appella, uva vorrà amen 
che ascottaromo porecchi del nentri 
Samo sette che ascoltammo quelle parole ; set'e 
testimoni valgono pri di uno. 


i testimoni 
sterso. lo eredo che ma terribilmento perico 
boo i idienro sua cnvertzina dici an 
dep. 

% Por fortuna la memoria mi nervo în quento 
particnlera o mi ricorla che è perfettamente e- 
Sutto cè che text? diceva l'on. Crisy 
‘caro d'Arc 
confronto dora 


spondenze 
nodo stri» 


‘di Mlarot, ma bene) il signor Crispi. Se 
a lu («ho del resto non 
Fiaulta dal rewconto uffcialo envere stata cone 


trad ietta od impugnata nò dal Sella oò dal 
28), è il riguor Criapi cho l' ha inventate: 
o quindi na io nè il Zimes ci eotratm per 


Tuo Decorissino 
Starsrzse Woo. 

N corrispondente del Times ha riprodotto 

tc alcune delle dichiarazioni del reso 


vera 


fra le parole dell'on Crispi sulle pretese lu- 
grime dell'on. Lanza davanti al barone 
Malaret, c'è una risposta dell'on. Lanza, 
cha il corri«pondente non riferisco, 0 c'è 
Crispi, al quale 

dev' casero coordinata, 
telografica_ del giornale in- 
giass parrebbo che l'on. Sella avesio con 
formato le parole delt'un. Crispi cirea alle 
lagrime deîl'on, Laaa (lo quali faran ri. 
dere chiunque conosce l'llustro uumo vi 
Stato). L'on. Sella, invece, ha confermato 


la dichiarazione dol Crispi relativamente 
allo difficoltà per l'ingresso a Ruma, 
L'on. Sella ha detto di confermaro lu 


parole provuuziate festè all'on. Crispi 

el tentà non si riferisa punto alle pretese 
fagriue, mn alle conferenze tra l'on. Sella 
0 dl Comitato di Sinis 

Ma, come abbiam deito, non vo.l':m» 
deg ungera consi erazioni nostre, parent 
docì cho sia troppo chiaro Îl resoconto uf 
ficinlo, purolò integralmento riprodo..o, @ 
clio è Îl s gusto: 


Presidente. L'oo. Orispi bu fucoltà di partsre 
per un tutto personala. 

Crinpi. (sturiuweuto d'attenzione) To anzitutto 
non dissi che l'ou. Sella nou avesso rivelato al 
nuo capo quello che sì fuce, noa nolla riu- 

lo riuuioni del Comututo della Si- 
dissi (0 chiumo 
solotu iu 


Crispi... 0 che gl opp sitori eraao l'o. Lana». 


il qualo pianto al barone di Mulutut,: 
(Sì nda a «iaistra) 
Presidente. (iuterrampeado) Onorevole Crispi, 


(Riuori) (a piego: questo s0uo conversazioni 


di 
Criapi. So il presdosto non vuole, jo mi 
taccio. 
Presidente. lo non posso impedire di parlare 


2 nessuno 1 ma faccio appello al nuo parrot 


ven 
Crispi. Fa accotto. 
Presidente... od all'interesse, che ci anima 


————c&k& 


campi d'esercitazione erano ben altri, 
come tutti sappiamo; ma tulti sappiano 
altresì come insieme alli scialacqui 

tici è alle meretricie laidezze di quella 
Corte maturassero le collere tromonde 
d'un popolo; come col declinare di quel 
Luigi XV si proparassero gli scavi di 
Diderot, i sarcasmi di Voltaire, i ful- 
mini di Mirabeau, Jo efferatezzo di 
rat; come fra i saturnali della pri 
più radicale dello rivoluzioni si_procl 
Masse © traduoessò in atto il principi 
giù i re dal trono! giù lo teste curo- 
nate dal busto! 

E l'onor. Caratti, proseguendo nella 
sua storia, descrivendo altri tempi io 
altri volumi, e colla stessa sagaci 
diligenza @ imparzialità, collo stesso 
loroso criterio nel posar gii argomenti 
© conchiuderli, colla stessi sguardo filo- 
fico che sa cogliere i tratti essanziali 
tra l'abbondanza @ la varietà degli ar- 
cidenti, ci dirà dei contraccolpi che la 
rivoluzione surhentorata esercitò in quel 
Piemonte guardiano delle Alpi e capo 
‘sporanza d'Italia; ci dirà d'una 
jomazia men gloriosa, di guerra più 
fulmineo, di principi che il turbine dei 
casi 6 una forza superiore, che p è farsi 


avi; ci dirà d'un 


gurato in Europa, che significò compre« 


sinno ferrea d' gni aspirazione di po- 
liperi 


ln,‘ che fa negazione di or 
‘ di libari sonsi, che volle quella 
fegione subalpina è i suoi illustri Ra 
[oe incatenati al carro della santa al- 


r— —— 


tti per la pudi.? WES 6 facio 
Sell 8 tatti” gti duorerd. collg. celato 
selve von si pro e 
unntoch. #0, & sforo i parito, pur i 
‘a valleggiari dall'una allatta part i 
nono colpe, osti. errri mon. giore 
certo nd accrmcere la repotazione del ama. 
(Base! Beato! — Vivi o proinagti apra 
Ha fucoltà di perlare l'o PA 
Grigi. A xetto con. riconsnra 
i dall'uso. preciso 
e tota lo stime, © nd tane 


Tver prima 
ati priocipai 


Crispi. Allora pario 
Presidente. Onor. Lanza, io la prego d'imitara 


- Ma non posso: è nell'intero 4 
prose. So fosso n'l solo mi perni 


intereste mi tner= 


‘presentato il momonto per fare usa 
Chiarzinn, 500 posto lacciaro "a 
Circostanza senza diro una parla. 
intra coprono la voce dell'umore = Il 
to scueto più ripreso ll campanello 
coorenai depatti all 
de 


Viù gravi interensi del piano. Non ‘mi 


trio, ana unicsunnnts il deniderio che la verità si 


toeno maligno, cha 
ciroulano da qual he t ca 
noi, ma ella stamp 


) 

Lanza, nella sun lunza csi 

ca lin merà atita più volte beraclio 
giudizi. Trovi nella sua casta ci 
magi» di rendersi ad ansi 

di nuovo apollo al 


asi prvemtitino în qu 

cull'ottire all'Essupa uno spettacolo che farà 
sesta patria con tanti. ancriiri 

conquistata. (Braviasimo! Heniesimo 


tn via, e termniaeremo 


uo, è lo dumundo sa lo avela 


tare propriamente quanta. definizione 

diteuarione odierna pone eroditae ll Pista 
aropa io. eredo che ont 

‘dente dare tutto sÌ contrario». 


tre aiboto TEarpa, contra i 
1 aosta sore ed a 

Soereo (errati è ramo 
on. La, clontra quella 

donza politica, della quale elle mi © tti 


Lanza. lo non intendo di 
passano nuorero ad iuteressi, è presenti, © 
ato miO cuttutme. 


Presidente (on forza). Duoquo parl, poiebò 
troro impotente iuunzi ella ana 
l'amorò della con 


pubblica cho mu suggeriva 
ve. Lo ripeto, credo 
idento wi essurieca 


arpo-tuno cho. quosti 
ima ehe sit sciita lmluneaza di q 
Altrimenti sciuperemo Îl nostro temo in 
lo adfermo con sicura 


UarO a 90 pe ee 
mim a Roma, ecco tutto. ® 

SÌ av)” fat crodaro che esistesse un grave 
dimenzo u-l Consiglio dei miniati altri ri 
apuardo all'occupazione di Kona. Gr deo, prio 
idiarare statuto, senza eta d'area 


o. Sono perauaso ch 
era mini«tro dell 


jpro madaro d'uccurdo sulle que- 


cipio, au te det rio 
tai a poi mui dissonso. Il diwouso. come l'im 
Sorevola mio culleg confermera, non ne dl 
cadde aul punto se sì dovesse tra 

fitale a Roma în tre od im sei meni (Rumori) 


il pensiero si conforta e s'esalla 
tuttavia, imperoerhé 
che nè per bruschi rivolgimenti di 
© d'uomini, nà per ripetute prepotenze 
‘nè per rinnovato in- 

è per contatto ili 
altri popoli invadenti, suarrisce un suo 
particolar carattere, la su 

onomia, un: bene individuata perso- 
mperocchè colà non cade l'e 
, e mon l'imbatti in 
, © vivace s'incontra il 
sentimento patrio, e calda si mantiene 
la corrente simpatica 


occupazione , 


sercizio delle ari 
mercenarie ga 


ra la Reggia © 
e il presentimento di grandi 
disegni, il erepusculo mattutino d'una 

grande’ giorn.ia si va disegnando. 
alla perfine lo sti 
nazionale epopea, 
iti che posse dare la mi, 
diplomazie, e quando avrà dimostrato che 
monte era meritevole di diventare 
‘quando si sarà rioreato per un 
stante allo spettacolo di quest'stalia, în 
intrusioni straniera 


toccherà dei mighori 


cui non v'hauno pi 
da combattore, non più odi da cc 
vendette da cora 
da ordire, in cui 


vedrà meoîr da’ suoÈ Foluini 
bella @ consolbrice cn 


Qu 


riedificaro ur 

(Rumori). 
Ortopi. Th 
Presidente. 


lr cho ca 


eredo cun 
Glen (ilari 
sc 


tare questo 
seritto nulla 


Seti 
fia ande 
fia nel i 
solar, con 
ti grandi 

teettato, 
sione di sì 


mi tradiere 
diamo quer 
ad alti Di 

Crispi. SI 

Sella, lo 
voi non avi 
di avere in 
larità) pere 
corto di que 


sono seri! 
80 pogiati 
lotto di € 
giudice i 
nel 00 


tino da 


la foscint 
di abrasi 
Ba que 
fissare la 
Sono 
Maddolor 
rilo 0 ca 
grafo. A 
trapposti 
catrambi 
Il pro. 
4.F 
zia osi 
cuatti ii 
prima pe 
Ossanvale 
24 


cati nei 
giuoco € 
Blossa al 
numeri | 

41 
stanza fi 
scuna fi 
risultato 


cali 
dale 


l'o 


ntare 
ta, in 
niera 


zz 


A quo riguanto sorse ana died mella 
que Fit rolevaso che il gorerao venisse | 
"rotta in frette, mettendosi acche 

e. Altri, 


ac MAP nta questione, agitata fn Pare 
% doveva naturalme vero ua rifisaso 
Lde"irno. caereazioni tt emme si 

lira Geol cotti, resa i 
cate quetini di mme © di 
ili face, si eco sempe di 
a dimostrare sl 


fase 


Lon ndo due epoche: | FIO 
proceda il 20 sottembre 0 l'epoca 
FILI) 20 sttembre 

L'iatverò in particolari, a 
ivato della Camera e mantengo la mis 


Jtnato questo (Segni 
Sella, che era in rel-zio 


n'e ci parlà dello difficoltà che c'erano 
ini colleghi non 


dei e pico 
Fi Li ds er 
ca e IERI e qui ch 


discorso $ tutti: gli altri 
deo dii 


mi vale ne più d'uno» 
presente. L'unorenulo Sulla ha facoltà. di 


sarò a diro #0 fomero se 


‘sta 10 non 


registi 
I 


asto dal tribunale, o" 
ah n 
seudosi cosui presentato, chiedo che il 
bunslo lo 


al dibattimento, {nevan le 
ioni di sotato da potere 


6. Dite ne nel registro a matrioe'o sal 

copia: 

ni trovano 
7. Dite so 0 quanto pagino del enpia- 

giuoco della Direzione sono senza alcun 


iuochi i numeri dle 13 gio= 
flo stesso ordine. 


pagina, a che cocupano le 43 giocate in 
È | questione. 

La difesa a questi quesiti no aggiungo 
due altri : 
4. Ba Îl carattere i 
è cnpia-giuochi dell’ 


registri matrice 


nel copia-giuochi 


ieno orlinar 


riti fluo allo 4 4/2 dell'udionza di 


edi nua avendo ancora compiute l loro 
x osservazioni 
0 dalla difess, 
ad orgi 
Stamane però jovaco di assisore alla pe- 
vizi calle, com si credeva da tutt 
dente sollevata dal P.M. riguardo alla 
ua del Gigli 


i quositi dati dal tribunalo 
l'udtenza venno rimandata 


stito nd un 


tro. piccolo in 


udo teasrorso Îl termine fis- 
consenti 
assis ero al dibat 


ichiari con umaco 


10 pe l'assistenza 
pi in condi. 
permettere d'u- 


a uo basta la testimonianza di wo | seine in ogni ora e di amare in «gni luogo. 
N lovo 11 | E difesa s'epione regolerments 0 chicdo 
3: che nia terribilmente pericoloso il | cho il trivonsle srlini un perizia. medica 


dioci anni dopo... 


Gis 
quo 


ù 
‘eil Loto scritta io! 
residente. Li preso di far 
setta 


gli. 
fono stessa. tant'è cl 

rosato ia propusito, dissi quale 

i quesa conversazione ® 

‘aucha doi tte sa: 

tianiro). aventi ni qual jo era mato. 


ano silenzio. 
siemuri, io non posso accet» 


residente 


sione 


È inu 
s04 allo conclusion 
gatto della domanda dulla dif 82 
Aspettiamo q 
nolo che è citrato 
nella sperauza che non si faccia a>peltare 2 


cho aocerti lo stato di ssluto dell'imput to 


e nel caso che il tribunale ticetti 
osa, seculga quella della divi» 


del P. M.c chiede il 


sa del ti 
di Consiglio, 


n ma del ricordare : io non ha | tango. 
hi ilo cha altri possa | Ibopo nu'ora il tribuna'e accogliendo la 
jo ora io nom mi | towanda della difesa ordina che il g ndiee 


farla finita. 
ir fortuna la momoria mi nerve in 
‘uvticolare, e mi ricorda che è perfet- 

‘lì che testà diceva l'onorovolo 
to cho asrelibero dotto lo stesso an 


p Lana ed i uso nno Visconti 
; Loto trent sl nio posto (Not 
va — Kama. 
1admte. Faccio silenzio» 
Rgggnte o ma cho! dute che si vo 
"ivan Le ricontara la mia cre 


to buon 


1 ING, ed dI peri 


mi era occupato (pure creando 
con euì mi em 


Torsa 


dico, 
d° itenibro, gi cchò mi parov 
via i francesi 

Fon. Crispi è gli al 


Sa, to ri 


TI LC .N neu sarnano di quent'idon, fo escirò 


© facciamo coti affinchi 
N'iuvito: 
Ei 


Sipendo el'lla si rechorà a Napoli fra brov 
tn prego di riveriro da paria 
mmentro Ricenrdo Wagner che 


isiemo a due medici si rechi in 
‘imputato Gigli © constati il vero 


suo stato di salute. 


ora alla perizia calligrafica. Ma è già 
o quinti si è perduto quasi una 


gioruata. 
—____———_—_+& 


NOTIZIE TEATRALI ED ARTISTICI 


Pietro Cossa parte quosta sera per Na- 
poli, © mella «un qua 

biciyala è membro della Deps 
trato, si roca ad iu 

sindaco di Noma « 
cardo Wiguer 


a di consigliuro 
zione ter- 
no, per iucarico dl 
V° illustra maestro Tic- 
d'as a rappre 


tazione del Lolengrin al teatro Apollo 
— Pobblichiamo la lette le 
gegio sin sco aiflla quell'insarico al Cossa, 


il Wagner accetti 


10 la lettera : 
Itoma, 19 marzo 1880, 


a l'ila 
Aruta col, a 


dn, fa et | di Cargli supero cho la reppresentane 

n 0, allora mò tenord tra EL OT | ita di Roma paubbo moli lieta, no nol 2 jus» 

i i Gra in tutto ciò fo men ela fat — | sima ocensiour dell'asocuzionr del Lobengrin 
2 he farcia lo ni tenero, 


Presidente. L 


pcidente è esaurito. 


—————_1_ 


CRONACA. GIUDIZIARIA 


atra città. 


sapicipato eredi 
farenda tal i 


di tributareti © nto. 
ttiwolzendomi a l-i, che potre perlaro in 
siupiziO del unici io a dell'arto roma atfno di vedere 
Sfiogato il desiderio comune , nono porstaso 
a carloy del sacerdote De Mattia ed ltrl— | ci. ua mi verrà eno il «uo ci 


el'Oyinione) 


18 marzo. 


i è cn 
patrie 


tanto sul copisvgiuochi 
ivi, dal ricevitore dol banco» | 
vo, Fransesco Mannillo. Il 

nella prima perizia, trovò | SU 


# hi le cifta molto inuguali, 
brar molificato @ ritocoat 
tro. elle ll cops-giuochi ineriminato, anzi 


ateneo 


le quatorne. cra pi 


Sua periti doll’ accusa: il cav. Luigi 

talea, presidente del Consiglio nota- 

: Mievafo, ed il sig. D'Ovidio, calli- 
X que-ti dalla difesa veugono,00n= 
i siguori Squillacoiotti e Deagetti, 

sl ricevitori di lotto. 

Hi prccid. nie formula i seguenti questii 
{. Prose rutisione della peri» 
Îvisrafica © dle so riconoseeto come 

iti i mrevi el i giudizi contenuti nella 

prima perizia. N Il' formativa dito no ne 
vise-veie altri 

4 Munifostato so, eseguilo le giuocate 
segnalo dai numeri 1 a 43° nel 18° regiatro 

0 0 coi medesimi 


te 


ma dopo 
xa © non lasciar traceio dalla diversità 
-mpa della seri ù 

minute © dito se È Rumori gioer 
" higlietti în questiono nol enpia 
fieione perbino tra Jero la 
11 che «i osserva fra È 


giuncate 
4 Ripeteto lo. stesso 0am9 
stanza fra i numeri che compwgono cia: 
scuna figura, cd informato la giustiza del 
ribuitato dello vestro indagini 
5. Osvercata e dite se le allerazioni 2 
sostinzione dei numeri nelle dette 4 fr 
date nol copia-giunchi delta Dirvalone-sieno 
Niato fate da plira mano, “o ‘postibfleenti 
da 20 ui che hu mer 210.19 sisdodio giocale 
nol registro a matrice. 
7) 


Delle qual cosa witicipramente la 


P. Cosa, qui rappres 
mpagnia Vorelli=Tessero, ha avuto un 


ata per 


Jato sera rinni 
i dalla Cuntituzionale, 


Neuromati eeimm. Giusepi 
Girol mo Natoli 
Sim Diacomo — Ruggeri Pietro — Gatto Cu- 
Tinotta ave. cav. Giovanni. 


La Sui È 
a pacca uv. 
Lante 7 


Ho vttawro 1 profonda win stima. 


È. irarutt. 


partie. del nove) 


— N dramma Cecilia 
tato: dalla 


sco iminenso, suscitando entusiasmo 


indescrivibile. Replicasi. 


ave e Farmi Vani 


Ita pre 
caudere l'Assucisziowe 0 conseguenti 
Io statuto — Seguito della di 


dopo lo deliberne 


1 Palazzo di Gittà, i 
de proceder all'e- 


Pitaui car. Eurico — Ni 


Sogretari 
uve, Felito — Piatto avv, Ron 


Polimani Giuseppe 


«trazione del 25 mag- | 
vargato dalla stessa mano 0 da mano | 
divora. 


. Sa i fatti rilova 
maggio 
ro eopiaginochi. 


9 
© comuni ad vgui | 


MI quale sieultò tem 
[lie pe 


N delegato locale, i combiniori e guardie ® 
cavallo pel corso della notte trassero in arresto 
{1 rapitore e tatti quelli che gli touorsno mano, 
alla desolata famiglia la propria 

figli ‘eama di uno 
dei complici. Fu puro sequestrato un bantone 
lo si servirono nella col- 
Difatti, la rapita ed | suoi goaitori 
averano mul corpo ferita più o meso rari 
Aszremiome. — Alla Gazzetta del 


N eoitegto d'Aveteî. — Fuincontra 
stabiluento ottimo e generoso pensiero 
quallo di fondare un Collegio-Convitto per 
i figli degli insegnanti, È noto che questo 
Collegio, cui fa dato per patrono il Prin- 
ipo di Napoli, venne posto in Assisi. Se 
non cho i frutti non corrisposero all'arpet- 
tazione, e ora, dopo qualche anno di prov 
cominela a oredero che sia stata scolta 


con poco accorgimento quella piccola città | Popolo scrivono da 
© che per ragiuni convenga tri | Una ou 
aforino il Collegio altrove, Di questa idea | potto del 


si fa caldimimo © ingegnoso propugantore 


ignoti mallattori. nel centro itosso di questo 
fl signor Casiziro Tosini con una Memoria 


ine 
va glia dale tal verso le undici i ser 
por rocarsi @ dormira. h o vide 
preveutarglisi innanzi quattro: persone cel fur 
Ì vino, cho armoti di pato è ri 

tell, gli intimarono sotto. pena della vita di 
Sousagnare le chinvi della cum. DI frouto al 

a restava all'aggredito cho un meran, 


laggin. e che ora stampata 
mo ricevuto un poco tardivamento a giuli» 
caro dalla data, 

Il signor Torini dico che a quel Gullegi 
manca la comodità, la salubrità, la conve- 
nienza pecuniaria. Nè fisicamonto nò mo- 


trasferirlo in qual- 
o troverà gi insorag® 


giamenti a È soccorsi che gli mancano în 
A. Preferibile forse a tutto, ogli con- pe de i 
a dera Firenz, dove ora è facile avere 008 | 4 "rareno sl 


Si roearogo sul lungo a prve-dono tuttora 


poca spess un ediflzio spazioso, dive a o- 
gni passo vi è qualche cosa che istruisce 0 


faualza lo spirito, © di dova si apandoreb»o | Inratato 

provi mente la Lanna fama d.1 Collegio, | @retette 

di che gli vernbboro più larghi gli aiuti. | vono nila Gaasetta del Popolo di Torino 
Forse il signor Tetini appar scoqua © I | în data del 21 
dla sua Memoria un poco posato, Veniamo ora al 

ci nonodasto noi la raccom Ala lo si ner 


soma una cosi 1 


le i-tituzione, 0 desidera iero sugli 


che Buri ca orgogliosa. 


spo 


Costorina 
La luna di mivio dotò brovintime, o dopo 


tori La mina abbaadon il tetto maritalo 


dol vostra Durmo, no pessita, preonnmnz'ò dal 
Pergamo che oggelta della predica ventura sa- 


feblve stato una sporio di confutazione deeli 
errori liberale«chi © che avrebbo feto 
i\cana » Vittorio Emanae II 


Cavour, Mazzini, occ. ere. 
ja rersora alla Cattedialo 

spettacolo ! 
snno con tanto di 
ita con mernvivlia 


Ma il colto pubblico 
‘a, perchè il buon go 
di tutti, nom trattò V'argue 
‘colpa, eredetelo; ma il. povero diarolo 
now pmò proprio dure afugo alla sua bi'o noti» 
liberalesca, chè il nontro vasco 0, edotto della 
cosa, f.Hla venia a sà il. puro sero oratore. 
cor tua di quella irvai che ina anumottono ree 
pica pl'iutimb... di nen cautiero il perguimo 
in una tribuna da neve ng) 
N vessore d'imla ha dato vo bel 
di moderazione + di 


dol luogo, 
Lo riempie d'a 


‘a lanciato l'amico ad attese 


derlo va della suocera si geita nr piodi della 
voglie, domanda c-uto mila perdoni della sua 
condorta pasanta, fa conto mila. prome«sa per 
‘povera disgra= 

sotto bra 0 


Lacvenro @ riesce 4 plucare 
gunta cho a tudo so'n si pi 
* ricouiuce nì domicilio meriale 

Dia quella sera la poverina n 
ell'asempio | 1} sourito diusa ch= dopo poco 
nr fore. Così lu n° | taccnto lite, e cho ancora srima che fucui 


ssunuero tati È giorno ese era uacita di ema per foroaro da 
L'asta nîta villa Bemidolf. — La | fux mudre 
Nizione d'uggi serivo. Figurati il doloro 0 la disperazione di quo» 


Lunedì il concorso slla villa Demidoîf fu no- 
chie maggiore del soli 
Sì vend-numo a prezzi «Itissina dei bronzi an- 
tichi, dui mob'li del XY e XVI secolo, e vari 
altri oggetti przioni dello siosso epoche, Un 
b gruppo in terra cotta di Cludina, rape 

to una Brccante corunsta di pampani, 

una coppa 

‘un piccudo fanno e 
la romana di 19,100 lire; un 


proprio in un posso, nari nel pozzo della casa 
saterun, che dopo molto ricerche m trovò sl 
cadavere della povera Cattorina, già 


mado uno specchio alla v.lta dol porzo 5 figu- 
che quadro! 

Arrestato il marito ed il compagno 

sato com Ini la girata della rironrili 

otamai sequistato alla giostizia che 
sppena ricundotta a cass la giorino mogli 

di tutti gli abit, fuorehe 

eaporolta nel 


lire. Un eruppo 
Venere tviunfante, di Fonucesco Gi 
2,000 lire; va altro 

10 in bronzo dello stessa nutoro, 1.000 
n bronzo del Verrocchio lire 9,100; 0 ui 
10 dol Bernini lire 1000, 

ln tutto la eendita diodo no ammontare di 
. 105,616, 

eri l'incanto enatinnò. Si venderono a bum 
quezzo dei bronzi & degli atipiz o allo cioquo 
la vendita, di evi daremo più ampli particolari 
domani, coutiunaca com la solita gara. 


dard. fa venduto per 
gn 
fire: 


| duo masealzoni sono confeasi. mi 
vo l'ano all'altro il cene 
‘principato. del dolio. 


Gito di piacere. — Il Giornate dei irta 
pabblici snnunzia che , cominciumio Ripi temuto. — Li Punyoto di 
Sorrento, vegranno eseguite. nel corso | Nebeli serio. 

Hi quost'anne, di 1i-g tei piacere da Viouna | Lotpeto " 

dia Teuste per Val sett fapro 


ione locale ha ascluso le presenza dell'insetto 
doraatet 

‘A wggior sicurezza, però, il minintero ha 
cinto l’uvio di radici delle viti sospetta» 

peeretegico. — Il Caffaro 

sivo da Bombay la notizia 
la morto del comu. Carlo Grondona, a- 
gent: della Sucietà Ruvattivo in quolio iw 
| rtantsimo scalo marittimo, v cossolo 
cnotalo d'Italia nel reparto oociduniaio del 
"impero indiano. 


È percli altucranno 
0 dallo provincia del re 


sa Vienna? 


— ll Corriero delle Marche seri 
N comsnduuto del Travan ore, pl 
‘o il porsoualo che ora di gurdia nel mi 
fieato in cui quel pinseeafo inveati, # no at 
la settimana scorsa li poasaggio 
setti a Londra, dove è la sode della Penioew= 
loro, © doro, l'inchiesta per determinare le 
cari cuì è di aserivarai l'i nto del 
Travancora Pare el 
doll'incaglin si camminassa enn tropp 
frentro il feupo nebbloso e la  viciunoza della 
senno di oder adegio. 
sono nodati a Venezia 


ATTI UFFICIALI 


La Gazzetta Ufficiale del 22 cone 


f si è imbursto. vr | liuo 
id pero attondero cola il. piroscafo 

Chiea della Peniunulare pr 
tin epinodio d-l'investimento degno di as- | Il con 


Viuoîa di Roma, ad assumere li 
ine di Lavico, 
È. desto 5 felbraio, cho 


spo muralo l'asilo iufautito fondato in 
Vaprio d'Adda. 


sete riferito, è questo 

NI Difecdiore del rei corabiniri di Otranto, 
signor Rocev Rizzelli, dopo compiuto il selva 
tifo, rincemno 13 fondo sd una barca, di 
ifmiento da qualeazo dei passeggeri che in 
"oslla confudione non astra auto temi di 


LR, sconto 48 ferbrdo, che atilita la 
quella confe gia selve, un cole 1 fetbedo, 

: ho alla propia sive UR fora. | Società lugiese $ deuto a Lundra cul ne 
TI valoroso sto corsa în traccia del propri»- < The Province uf Vi a Sean tre 


- way Company Litulted > ad vperaro nol 
rogue: vi toruiui degli Statuti, 

4 R, decreto {9 febbraio, cho approva 
la riduzione del capitalo della Società ano- 
udita, sedento in Turmo, col nome di €Car- 
tera iteli na », e approva lo modificazioni 
allo Statuto d Îla Soci.tà. 

5. R decreto :0 febbraio, cho nutorizza 
la Rualo Aocudomia di 1 chirurgia 
di Turino ad uccettare îl premio perpotuo 
® quinquennale dell'on, Antonio Bieri. 


tano 0 più consogub il cassetto. 


ontinella bresciana acrivo 


verdi, — la 
data del 82: 
‘altro furto. è jerì accaduto alla stazione; 

rta di sere 


atchiarto per 0 fre, Tusio n 
Fiandre, anedo nereto 
Till rano st sos aperto Il gruppo, 
ME contarono slo Lire 4001 o o lire 401 


tantsro fu gettata ja mare per La Gazsella Ufficiale dol 23 con- 
2ia'in un Vistiwento a vola fuearicato di trae 
sportaria da Moss 
Nuovo veseere. — Il Progresso di 
Perugia del 22 sorivo: 
"eri arrivò in Perugia ll novello vescovo, mone 
fi L 


Nominu nell'Ordino dei Ss Maurizio 
© Luzzaro, fra lo quali 

A Cavallero di (iran Groco decorato del 
Gran Corduno : 

S. E Caiculi Benodotto, prosidento del 
Gonsigiio, 

A Graml'Uffzial: 

Nuranto comun. Costanzo, nenalore del 
regno. 

2. Nomino neli'Ordino della Corona d'i- 
talia. 

8 R. derreto 45 fsbbraio che. converte 
in aocoi all'ingruaso £ niugatita! di veùdita 
di sali @ tubcosha ui Malalbergo in pro» 
viucia di Bologna, è di Bondeno in provin» 
cià di Forma, — a 


poli della città, ni rocò al 
cale, ge lo uttea levano il Capitolo, 
secbliero il gio 


+1. rr——————————————————_———————_———_-_-@m 


4. R. desreto 15 f-bbraio cho erige i 
Corpo morale l'Asilo lufantito del comano 
di Piperan (Roma). 

B. Disposizioni nel personalo giudiziario 


Il ministro di agricoltura , indostria e 
commercio ha emanato Îl segu:nte deoreto : 
Vista la leguo dal 3aprilo 1879, N. 4810; 

Udita la Comtuissione por la flora ; 
ln proposta del direttore dell'agricol» 


Deoret 

< Art. 1. È proibita l'esportazione dal 
territori no di Agrato delle bar 
noli o tralci di vii, delle 
dello figlio 
la vito, di pali 


dei orneimi vegetali o misti. 
lla è innovato in ordino ai 
di esportazione delle zano ricono» 
le infetta dalla filossera nel territorio 
dol dotto comano, e della sono 

Il prefet'o della provionia di Milano è 
inoaricato della ewcuziono del presente de- 
oreto. 

Dato a Roma, adli 20 marzo 1880. 

Il Ministro: L. Mi 
etta Ufficiale pubblica un dooreto 
nistro della marina che onlina cho 
0 0 il giornato di 
| parto secon la © terza del pior- 
ico, d «vranno cusene confurmi agli 
modolti A_0 R 


La Gu 
del 


NOTIZIE ULTIME 


11 senatore Costantini 


1 giornali di Vonezia ci recano In 
dolurasa notizia della morte del sen 
tore Girolamo Costantini, patriota ed 
uomo di nobilissimo cuore 

1 sonatore Costantini, suocero del 
prefetto di Venezia, comm, Sormanni 
Moretti, non avera che 05 anni. Era 
stato nominato sanatore del Regno il 
novembre 1866, appena avvenuia la li- 
berazone del V 


Arrivo d' 


È giunto oggi. 21, a Romi 
aprez, ambasciatore di Franoi 
S.nta Selo. 


Aasassinio del gran Sceriffo della Mecca 


1 giorvali nust 


ci hanvo per dispaccio 


da Costantinopoli, 

4 Il gran Sceriffo della Mecca fu, il 44 
corrente, uell' entrare in Gedda, uccivo 
colpi di pugualo da un individuo travestito 


da dervis, è mr il 21 correte. 

« Un diepnocio all'ambasciatoro inglesa 
Loyard derigna l'assassino como uu fanazico 
persiano. > 


DISPACCI ELETTRICI 


furono firmati questa maitina. mi 

pubblicati soltarto dopo le feste 

Questi decreti. saranno procedi 

rappuno del mini.tro Lepire, approvato ad 
ini vità dal Consiglio dei mini. 

Il repsorto indiclerobbe le logui da 24 

rebbe tutti i procedouti 


su questa materi 


marizi, 24 — Il comandinto d'arti» 
ja Pemset sarà nominato add. tto muli 
l'ambasciata di Row, in luogo 
juello Hepp. 


a det Nord publica vu articolo, 
il quale dico che, «pocinlmènto in Italia, si 
seguo con ansetà la lotta clettorale d'Iu- 
gilterra 0 go che la stampe 
liana di totti i parbti desidera la cadoa 
dell'attuato gabinetto îngleso. 

Benchè la folla post: in mavimento con- 
tro il gabinetto fory wa meltiforme, ni pi 
sono fare estcali abbastanza sisuri ru 
politisa estsra di un gabinetto |rosietuto 
da Harrington, 0 da lord Grapvi 
Giadstone, È 

La Gass: 


0 da 


ta sviluppa diversi punti, sui 
siampa italicno appoggia i soi 
è eonchiudo dicendo che, essendo 
tuiuistri #4 avondo'il sentimento della pro- 
priu responsabilità, si apprezzano le cos 
‘iudu uivarso da quello che fa l'uppo- 

nale s'imprne l'obbligo di bise 
tto ciò cho fa il governo e di 
lo del governo, Ia tutti i 
avessero raglono col 
soguorebbe conchin= 
to del partito tory 


Quali la 


zivue, la 
simaro 
sapere tuito mugi 
così, se gli italia 


al potero sarebbe una 
a Faropo, montro un cam 
inetto lngloso significhorebbo la guerra 
parto, la qual guerra l’Iaghil» 

pr babi monte a torto, che 


le possa recare 


ULTIMI DISPACCI 


Geneva, 24 — Provoniento da Buenos 
Asros 0 scali , è giunto il postale Cim- 
berto I, della Sociutà Rocco Piaggio. 

ftuenos Ayres, 22. — È arrivato il 
vapore Italia, della Società Rocco Pixggio, 
provenionto da Genova 0 scali 

Berlino, 21, — Il conte Orlof" pranzò 
deri presso il pricipe di Tiamarck ed è 
partito vgai per Piutroburgo. 

meter ., 24, — uri furono ssambiate 
la ratifiche dello enuvenzioni conohiuso col- 
l'Italia riguanio all'ostradici no dei deli» 
quenti ei alla giurisdizi; no consolare; 

Lendre, 2i. — Oggi fu prorogato il 
Parlamento 

Lord G-iena lesse il disenrso del trono, 
il quale dico che lo relazioni 


mono amichevoli è favurevoli al manteni= 
mosto della pace, o che lo stato di cose 


Ynell'Afganistan fa sperare in un prossimo 


accomodamento, Il discorso constata un mi» 
lioramento della Industrie 0 doi commerci, 
pera nel ritorno della prosperità in Ire 


landa, 


tinpremtito piccoli 
n0° Eialonate. 


Hasca Gesernle = 
Gredio Matia © | == 
Credito tondo enspiio | «62 «52 
Sade iva emma | cl == 
Relfoa Meaceaion | c=| = 

n= 

Borsa di Roma 
Roma, 24 marzo 1880. 

TNT pe pronte dl 
Micia 
Rendi 


Cone lidato cho 
esto parigino. i orsi della chiunura di 
ieri sera, seguirno quolli doi Boulevarde in 
aumento di 7 centesimi circ 

‘Alla nostra Borsa utteialo ri sordi un poee 
iacortì per un momonto, ma sorsero quiudi di- 
seruto domande a sì cbero discreti affari n 
GI 36 0 i 87 152 fino corront 


5), Qui si feco DI 
lo prezzo piuttosto olferta 
lella speculazione, vivolta totta 


a 505 50; 
o Fondiario da 45 50 a 495: il Gan da 716 
Soltaato lo Azioni della Banca Romana, pur 
son daudo luogo a molti 
venditori, si_rilevarono 
mtuduto & 1370, obbaro poca 
Per i cambi succede felicemonto il rovescio 
della Reoditx ri 


Chéqiea per Farini ni collocarono dificilmente 
a tO 35. Francia 109 47. Londra 27 70. Oro 
22.00 


Chiusura fermissima. Al 


0 9 30 — La chiusora ha confermato gli 
alrà corsì dell'apertura, Qui avemmo bea puca 
atrizione, la Rendita si tito da DI &2 
Poso 0 quasi nulla 
CI 


Generali da f0G 75 n 


50 = 
da e. |23 20 (pes 
Gitto salta 1111 (O Og E 
Srneoliao ingiane 


(Telegrazina particolare dell'Opinione) 
Parigi (boulevardì, 24, ore 9 50 pom. 
Rondita frascese 3%, 82 75, 
là. id 5 "e 1803 chiude 11787. 

Premi 118 07 dont 25 ine, 18 67 dont 69 
fauno 5 %o 83 70. Premi B4 3 dont £0 
quiudici. 

Tureo 5 %, 10 70. 

Egiziano 0), 200, 

Uoghureso 0 "1, 8843, 


onto 0 114 
vienna so» 
sicure an 0, - 
CECT 
18875 18990 
His to tto 
. 89%—| Bi 
Repstaa or na 
188 
GI copre Figi va 
fornaio A fino 
Gta ua: Ho 
EE 
ai so 
8° 20 
Rendita ungherera nuova 109 8 
creme “ 
Mia rit) Bla e 
Momnacle' 101/2°"%]) Mani fa_ 
Lione cara i | 30158 gl 209412 
Re dra 
Man sie met | 902046] o 
fe 1» “ 
que gie 


Tipografia dell'Opinione, 


AVVISO 
Wendita di materiali fuori d'uso, 


L'AmministriNjone delle Strade Ferrate dell'Alta Italia pone in vendita, per aggitiis@zione mediante 
gura,i seguenti agierali fuori d'uso, depositati nei. Magazzini del Servizio della Manutenzione e 


TORINONALESSANDRIA, MILANO, BOLOGNA, VERONA, PISTO]A"è SAMPIERD! ARENA | 


1 materiali suddetti possono essere‘Wisitati nei Magi li ove sono depositati. 

Qualunque persona o ditta potrà presentare un'offerta a condizione che abbia previamente versata 
all'Amministrazione una cauzione in valuta*legalgetorrispondente al DECIMO del valore dei materiali 
per cui offre, se esso valore non eccede 1 5 G al VENTESIMO se è superiore a tale somma. 

Le offerte dovranno essere spedite al della Direzione dell’ Esercizio delle 
(ona le Ferrate dell'Alta I mo, in piego suggellato portante la dicitura Sot- 

ione per l'acquisto di M huori d'uso; este dovranno pervenirle non più tardi del giorno 
4 prile p. v. Le scheic d'ofiprfa saranno dissuggeliate il giornoS successivo alle ore 2 pom, 

I materiaii aggiudicati dovr: re asportati nel faemino di 30 giorm dalla data dell’aggiudica- 
zione; però se le parti una stessa Diita superano le 500 tonnellate, sarà accordato 
per l'asportazione un gior ogni altre 50 tonnellata, 

Il pagamen irsi i anti all'atto dg) ritiro. 

Le condizioni alle ioni per l'acquisto di detti materiali, nonchè i 
il dettaglio della ita e quantità de medesimi e dei lotti in cui sono ripagtiti,risultano da appositi stam- 
pati che vengon , a chi ne faccia richiesta, dalle Stazioni di GENQVA, BRESCIA, PADOVA, 

ini ove i materiali stessi sono depositati. G 


(Contro tutto le affezioni 
Sir pedire la ca 
I 
| 


Romori « per ime 


e l'izienofdalli La 40 


frogia indica» agntro | di 

- a 

ii sine MT GE 2 (n 
VIT dellig sola, ed 


Gioele 


hd fe, 16, an | 


ferro 


SWISS CONDENSED MILK 


LATTE CONDENSATO SVIZZ 


RATRBALA puecRttARI 
por 10\per 


"tti moon Importtati so Francie 
L. 8 860 il vaso di 1 chil 


peaorate per tutta l'Italia du A. MANZONI a C., Milano, via della Sala, 10, Roma, 
Li via di Pietra, p. DI (accanto nl Cesari) 


Geo 10 Tau 


Gomma ELASTICA 


più Fuoco — 50 anni di 
Fusco — 50 sei di 
LINIM 


von, moleiag noarti, goatunio 


i ate Rare, e 
ai Medici e Madri di Famiglia 


Deposito genorale i pretso la Ditta MANZONI e ©., 
 atoma Ditta, vi 
edizioni per tutta l'Italia, 
di vaglia postale antici 


DIECI MEDAGLIE 
DELLE QUALI 3 ALL'ESPOSIZIONE DI PARISI 1878 
ALCOOL DI MENTA 


stomaco anehe il più 

iche, purifica il saig 

Îi Questo Al 
na, la cul 


i (dei dottor 
(dal dott. 


91 (accanto Albero Coveri). 
‘ago apedizinai te ogal a: È pa 


petto (acco al'Albrgo ear. 


[come pei più olo 


n mezzo a (utta l'umanità 
valente, como la sopraddeti 
stiche medicho che qu 


| Pillole call'invelucre' zuccherino di Brita, 


'‘pociattitate. sitio aifezioni di fegato. Jato sono 
|titello che si può diro di qualche medicine prep 


fino into la nata nr 
ottima necestta fer ulterri “panphe è l'oltao ‘debe pat 
SALI pel al i 


pregati 
di operazione, 1a laquila e 
0 divenuto chgi nieritamente celebri Mi io po. 
a »ono le Toro slo vità, 

rrico” forta 

tento poi 


iano presco it 


(cato colo Magnesia 
di GIRNIER L$MOUREUX9®" 


ataco ff migiior mosd di sommi 
reamento gen q 


tratto di Gio ryainoco di Cubebe 


di GARNIFR LAMOUREUX @ Cidi Pari 
ai 


SCIROPPO Ca LANTE — 


Ninowe Lechaux ip sr DI di Cadilbon 
in BORDTAUX | 
Pin CA purses dal verga sadico 
le affezioni ncute gl eriniche dai pri felino deere nea 


pe alito 


CQUA-DI D TOT 
AC FRICIO AP} TO 
dall’ cent e dalla Ao di ih ina 


POLVERE/DÌ B 


\DENTIFRICIQ* ALLA CHINA: 
Ti "Ed Sabine 


talo infermi] 


sie 


ARTICOLI, 
€. pagina la Linea © spazio di linea di 7 ponti . 
so è» adeslafrtage TI 


Italiana di Assicurazione a favo 
contro l'incendio 


del guz, del fulmino, “degli apparec 
Mir amporazie Se 2 


oro det tego 
Bembriei (Cav. Avv. Carlo 4 


tetto veg 


Besdeyran (1 Giorgio 
| Censori 
Atri ComglPAztosioi Porcari 
Borgnini (Qin. ing. Secondo) Dirett Ò 
ELIA 
ter avre ic 
gite ini 
AE 
LI Aa 
) Roma. > 


ali abitante doi pace dell'Est bersi una ln n 
qual deo che 1 fc srgnti nl Pari io fo Coman 
cofamo cho asi tramandano allorché Rutat sicura parpetta fo 
Ft pilo ani di i he da Li 
"bisogni dentro noi Par 
© del piaceri concessi dalla 


più ricca fragranza dei Fior, 
n ray è Lexmon sil 
ti 


Propriétà igieniche 
ué mai roclamate noppuro di 
dio, Sarebbe "ianono 1 cere 


Sigg srei]tanoaciceato 
Spege di deri medlgio 0 ato me sa 
Reti M e meo se ei a pole 
a pra sparito ronzio 


‘poco farvi sota sì pubbli 
sarà il solo 


MASSIMO BUON PR+ZZ0 


cai JN Vico 


FABRRICA , JNGLESE - pu SOPRAFFINA 
cea ira paniere gong N. 1 alta Le TE 


1 ù 


“l'albergo 
io) italo e ave 


NUOVO ASTON DEI CAPELLI; 


Propurato wel Lal 
PRGIA DELLA LEGAZIONZAMRITANNICA | 
‘Firenze, Via To-rabuon, H 
to ma accom 
a Frndo n erado 


scado colle 
progati di 
od unire | 
una fascia 
1 noovi | 
vere a car 
di evitare 


L° Amii 
degli abbor 
l'Ufficio de 


ui 
non f 
socia 
ridot 
ne. 


Le letter 
accezione 


Lu 
—= 


BOL! 


N Parli 
con un di 
ne diede 
pena i € 
nifo 
fiorisca i 
che buon 
stan, dove 
A qual pi 
nell'Asia 
minente 
avevano + 
sorti. For 
non direr 
afgano, 
saccheggi 
bul, ma ( 
degli inci 
nistan av 
e delle ei 
seguito, € 
della lot 
pronto ri 
0 al grid 
inni di pi 
dano gra; 
Joro armi 
al loro ir 
esigonze 
abbisogns 
dito pres: 
indebolir] 
del sangi 
per acqui 
rim. 

Di que 


